
In questo corso ci occuperemo delle attività di prelievo e di 
spesa esercitate dal settore pubblico, attività che vengono 
spesso designate con il termine di finanze pubbliche, mentre 
la disciplina è detta scienza delle finanze 

Le questioni considerate non sono in realtà di natura 
finanziaria (relative, cioè, alla moneta), ma nascono piuttosto 
dall’utilizzo delle risorse 

Perciò alcuni preferiscono parlare di economia del settore 
pubblico e altri, più semplicemente, di economia pubblica 

Oggetto del corso 



La scienza delle finanze non si occupa solo degli effetti delle 
politiche tributarie e di spesa adottate dallo Stato, ma cerca 
anche di stabilire come queste politiche dovrebbero essere 

Per questo si è soliti distinguere tra: 

•   analisi positiva 

•   analisi normativa 

Analisi positiva  
e analisi normativa 



L’analisi positiva ha come obiettivo quello di individuare i 
nessi causali tra le variabili economiche e, quindi, di 
rispondere a quesiti di questo tipo: 

• qual è l’effetto generato da una riduzione dell’imposta sul 
reddito da lavoro sull’offerta di lavoro? 

• o meglio, se non esistono limiti dal lato della domanda di 
lavoro e se si riduce la tassazione sul reddito, gli individui 
tendono a lavorare di più o di meno? 

• e si comportano tutti alla stessa maniera, 
indipendentemente dal reddito, dal sesso ecc.? 

Analisi positiva 



L’analisi normativa, invece, studia invece le relazioni tra strumenti 

specifici (ad esempio tassazione del reddito) e possibili obiettivi 

(ad esempio una certa distribuzione del reddito) 

L’analisi normativa ci consente pertanto di valutare il ruolo dello 

Stato nell’economia 

Domande tipiche dell’analisi normativa: 

• le imposte sul reddito andrebbero aumentate? 

• sono necessari controlli più severi sulle emissioni dei gas di 

scarico delle auto? 

 

 

L’analisi normativa  



Infatti, le differenti posizioni sull’intervento dello Stato 
nell’economia sono influenzate dalle più generali teorie sul 
rapporto tra l’individuo e l’autorità statale 

In filosofia politica si distinguono a tale proposito due filoni 
principali: 

• concezione organicistica 

• concezione meccanicistica 

Le diverse concezioni dello Stato 



La società è un organismo naturale 

Gli individui costituiscono le parti di tale organismo 
e lo Stato è il cuore 

La collettività è posta al di sopra dell’individuo 

Esempio più triste di concezione organicistica è 
rappresentato dal Nazismo 

La concezione organicistica 



Lo Stato non è un organo della società, quanto piuttosto 
un artificio creato dagli individui per meglio perseguire i 
propri fini particolari 

L’attenzione si sposta così dalla collettività all’individuo 

All’interno della concezione meccanicistica sono 
presenti differenti posizioni: 

•  liberali 

•  socialdemocratici 

 

La concezione meccanicistica 


